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del Consiglio di Classe
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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE E

DEL CONSIGLIO DI CLASSE

La classe …. dell’Istituto Comprensivo Statale “ N. Pellipario”” di Urbania si compone di ...alunni, ...femmine e ... maschi. Gli alunni extracomunitari presenti sono .... 

Il gruppo classe, il quale ha subito delle variazioni nel corso del triennio in seguito all'ingresso di nuovi alunni, nell'anno.... risulta così composto:

	COGNOME E NOME
	COMUNE/STATO  DI NASCITA


	DATA DI NASCITA



	1. ….
	1. ….

2. ….
	1. ….

2. ...




Il Consiglio di classe ha subito alcuni cambiamenti nella sua composizione dall’a.s. …. ad oggi. 

Le variazioni sono state le seguenti:

C.d.C. del I anno scolastico (200.../2...):

1. …...




Dirigente Scolastico

2. …..




Storia e geografia – Coordinatore di classe

3. …..




Italiano

4. ….

   


Scienze matematiche

5. ….




Tecnologia

6. …..


     

Lingua inglese

7. …..


 

Scienze Motorie

8. …




Arte e immagine

9. ….

 
     

Lingua francese

10. …
 


Ed. musicale

11. …

 

Religione

C. d. C del II anno scolastico (20.../20..):

1. ….




Dirigente scolastico

2. ….




Italiano – Coordinatore di classe

3. ...




Storia e geografia

4. ...




Scienze matematiche

5. ….




Tecnologia

6. ….




Lingua inglese

7. ….




Lingua francese

8. ….




Sostegno

9. …




Arte e immagine

10. ….


 
Ed. musicale

11. ...



Religione

12. ….



Scienze Motorie 

C. d. C del III anno scolastico (2010/2011):

1. ...




Dirigente Scolastico

2. ... 




Italiano – Coordinatrice di classe

3. ….




Storia e geografia

4. ….
 



Scienze matematiche

5. ... 




Lingua inglese

6. ...




Lingua francese

7. ...




Tecnologia

8. ...




Scienze Motorie

9. …




Arte e immagine

10. …



Ed. musicale

11. …



Religione

12. …



Sostegno

13. …



Ora alternativa alla rel. cattolica

PROFILO DELLA CLASSE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

AREA SOCIO-RELAZIONALE E METACOGNITIVA (I ANNO)

AREA SOCIO-RELAZIONALE E METACOGNITIVA (II ANNO)

AREA SOCIO-RELAZIONALE E METACOGNITIVA (III ANNO)

AREA COGNITIVA (III ANNO)

La classe può essere suddivisa nei seguenti gruppi di livello (per i dettagli si veda tabella pag. ...): 

· Fascia medio –alta: alunni dotati di buone capacità logiche, di ascolto e comprensione. Sono capaci di operare e di organizzare il proprio lavoro in modo autonomo. L’attenzione, la partecipazione e l’impegno sono costanti. 

· Fascia media: alunni dotati di buone capacità logiche, di ascolto e comprensione. Sono capaci di operare e di organizzare il proprio lavoro in modo piuttosto autonomo. L’attenzione, la partecipazione e l’impegno sono generalmente costanti. 

· Fascia medio- bassa: alcuni alunni che evidenziano interesse ed impegno discontinui,altri che stanno consolidando le loro capacità logiche ed espressive e  partecipano alle attività proposte con  interesse.  In questi alunni  permangono lacune, una certa debolezza delle abilità strumentali di base e il metodo di studio non sempre è consapevole. Necessitano di approfondimento metodologico per acquisire una più sicura padronanza dei contenuti disciplinari. Hanno un livello di preparazione complessivamente sufficiente. Non tutti sanno organizzare il proprio lavoro in maniera autonoma. Questi ragazzi sono stati stimolati a trovare le giuste motivazioni per migliorare. 

· Fascia bassa: alunni che, per evidenti difficoltà oggettive, causa la recente immigrazione,hanno una preparazione di  base molto lacunosa.  

OBIETTIVI EDUCATIVI GENERALI DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

L’équipe pedagogica ha scelto gli obiettivi formativi comuni per il gruppo classe su cui progettare le Unità di Apprendimento, ha condiviso il metodo e le modalità di verifica e valutazione:

	IDENTITA' E AUTONOMIA

	Saper operare scelte personali ed assumersi responsabilità:

· Conoscere se stessi ed accettarsi

· Organizzarsi e gestirsi

· Sviluppare l’autostima e la motivazione all’apprendimento

	ORIENTAMENTO

	Fare piani per il futuro, verificare e adeguare il proprio progetto di vita:

· Compiere scelte motivate e responsabili

· Conoscere e comprendere i criteri di valutazione per acquisire un metodo di autovalutazione

· Acquisire una conoscenza organizzata

· Valutare i rischi e affrontare le difficoltà

	CONVIVENZA CIVILE

	Coesistere, condividere, essere corresponsabili:

· Capacità di relazionarsi con gli altri (gruppo dei pari e/o adulti)

· Rispettare e condividere le regole

· Esprimere le proprie idee e accettare quelle degli altri

	STRUMENTI CULTURALI PER LEGGERE E GOVERNARE L'ESPERIENZA

	· osservare

· ascoltare

· leggere

· comunicare

· analizzare

· sintetizzare

· generalizzare

· operare per problemi

· valutare

· rielaborare


COMPETENZE TRASVERSALI (ASPETTO NON COGNITIVO)

· Rispetto delle regole;

· Collaborazione con compagni ed insegnanti;

· Partecipazione attiva alle attività proposte;

· Mostrare impegno ed attenzione alle attività proposte.

COMPETENZE TRASVERSALI (ASPETTO COGNITIVO)

· Selezionare e sistemare informazioni;

· Riconoscere relazioni nelle situazioni didattiche;

· Sintetizzare;

· Utilizzare gli strumenti logici;

· Organizzare comunicazioni orali e scritte in modo organico e utilizzando un lessico appropriato;

· Conoscere ed utilizzare linguaggi verbali e non verbali.

METODOLOGIA E TRAGUARDI 

FORMATIVI CONSEGUITI

Nei Consigli di Classe nel corso del triennio sono stati stabiliti gli obiettivi nell’ambito socio-relazionale e sono state attuate le relative procedure per consentire agli alunni di correggere e recuperare gli atteggiamenti negativi.

Sin dall’inizio del percorso formativo, il C.d.C. ha impostato il lavoro secondo un approccio sperimentale psico-pedagogico, formulando ipotesi di ruolo psico-sociale che consentissero agli alunni di: 

1) migliorare i rapporti interpersonali e con gli insegnanti;

2) rispettare le regole fondamentali (non alzarsi dal banco durante le attività, intervenire in modo opportuno, partecipare in modo corretto e disciplinato);

3) sviluppare una maggiore capacità di ascolto e di attenzione.

L'équipe pedagogica ha inoltre richiamato l'attenzione sulla necessaria comunione d’intenti tra docenti per trovare condivisibili strategie e tecniche d’intervento uniformi ed improntare la metodologia e la didattica ad un maggiore spirito di collaborazione. 

Nel corso del terzo anno si è tornati a ribadire l’invito a ricercare una via più efficace per l’ottenimento della cooperazione tra insegnanti e famiglie, evitando di concentrarsi unicamente in canali preferenziali ed esclusivi tra genitori e singoli docenti.

Relativamente all’aspetto cognitivo, i docenti hanno cercato di uniformare il proprio percorso metodologico impegnandosi a rispettare i seguenti criteri:

1) procedure didattiche basate sulla operatività

2) uso consapevole di strumenti logico-formativi per potenziare le capacità logiche e per evidenziare le eventuali carenze per cui programmare interventi di sviluppo;

3) organizzazione dei contenuti in Unità di Apprendimento che esplicitassero:

· gli obiettivi da conseguire 

· le fasi del percorso metodologico

· gli strumenti fisici, logici e metodologici da utilizzare

· la modalità di somministrazione delle verifiche e i criteri di valutazione.

Pertanto le metodologie più utilizzate sono state le seguenti:

· Metodologia attiva;

· Metodologia interrogativo-attiva;

· Metodologia espositiva;

· Metodo induttivo e deduttivo;

· Tutoring e problem solving.

CONTENUTI SVOLTI

Per i contenuti svolti si rinvia alle singole programmazioni disciplinari redatte dai docenti di ogni disciplina e consegnate al coordinatore di classe in sede di scrutinio. Le programmazioni includono la stesura dettagliata e puntuale di tutti i programmi svolti nel corso dell'anno scolastico 20../20..

MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Il Consiglio di Classe ha cercato di avviare e sperimentare un percorso didattico sulla base delle competenze da far conseguire agli alunni, avendo come punto di riferimento due condizioni:

1. le competenze sono il risultato di percorsi in cui gli allievi acquisiscono conoscenze (saperi) e abilità (saper fare), ma in cui entra anche il loro modo di essere, di agire, di interagire con il contesto e quindi l’essere in grado di riutilizzare e reimpiegare tali saperi ed abilità in modo personale;

2. la certificazione delle competenze è la somma quantitativa delle rilevazioni e degli accertamenti effettuati nel percorso formativo.

Pertanto si è cercato di seguire tre modalità di valutazione :

1. autovalutazione: ogni prova, di qualsiasi tipo, ha previsto un momento di riflessione e di autopercezione da parte dell’alunno.

2. osservazione: l’équipe pedagogica nel corso del triennio ha condotto un’attività di monitoraggio delle competenze trasversali di ogni alunno, secondo le aree socio affettiva e relazionale.

3. analisi delle prestazioni (compiti di prestazione, prove di verifica); le verifiche sono state divise in: diagnostiche, formative e sommative.

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA E

ATTIVITA’ OPZIONALI

Alcune attività opzionali sono state rivolte ad un esiguo numero di alunni e finalizzate al recupero delle abilità linguistiche. Altre attività e progetti hanno coinvolto l’intero gruppo classe. 

	Attività


	Docenti 
	Alunni coinvolti
	Tempi

	
	
	I quad.: 

II quad.: 
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Coerentemente con quanto deliberato all'unanimità dal collegio dei docenti dell'Istituto Comprensivo “N. Pellipario” di Urbania, ossia di sospendere i viaggi di istruzione per il corrente anno scolastico (protesta ai tagli previsti dall’ art. 64 della legge 133/08), la classe III C non ha effettuato alcun viaggio della durata di una o più giornate.

ATTIVITA’ RIGUARDANTI L’ORIENTAMENTO

La risposta all’azione orientativa della scuola è stata, in generale, abbastanza positiva. Tutti hanno seguito con interesse e disponibilità il lavoro svolto in classe. Invece l'affluenza di genitori e alunni durante gli incontri con i docenti delle varie scuole secondarie di secondo grado non è stata poi così elevata e costante.

Le scelte degli alunni sono state le seguenti:

	Alunni


	Iscrizione Scuola

Superiore
	Consiglio orientativo C.d.C.

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


RAPPORTI SCUOLA E FAMIGLIA

I rapporti scuola-famiglia, nel corso dei tre anni, sono stati... 

SITUAZIONE FINALE 

Tutti gli alunni della classe ..., ad eccezione di..., sono stati ammessi a sostenere l’esame di Stato.  

In base ai risultati conseguiti nel corso dell'anno scolastico, gli alunni sono stati inseriti dal Consiglio di Classe nei seguenti gruppi di livello: 

	FASCE
	NUMERO ALUNNI
	NOMI ALUNNI

	FASCIA MEDIO-ALTA (8/10)
	
	

	FASCIA MEDIA (7/8)
	
	

	FASCIA MEDIO-BASSA (6/7)
	
	

	FASCIA BASSA (5/6) 
	
	

	CASI PARTICOLARI (≤ 5)
	
	


ESAME DI STATO

 DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

In sede di Collegio i docenti della Scuola secondaria di primo grado “N. Pellipario” di Urbania hanno definito gli obiettivi, distinti per discipline, per le prove scritte e per la prova orale:

	PROVE SCRITTE

	Disciplina
	Criteri di valutazione

	Italiano
	· Correttezza linguistica

· Padronanza lessicale e ricchezza del contenuto

· Organizzazione  e pertinenza testuale



	Prima e seconda lingua straniera 
	Composizione di una lettera personale  su traccia

Testo di comprensione

· Comprensione della traccia e organizzazione del testo

· Correttezza linguistica e ortografica

· Ricchezza e pertinenza del contenuto

· Comprensione del testo

· Correttezza linguistica e ortografica

· Capacità di rielaborare



	Scienze matematiche
	· Conoscenza e applicazione di formule e procedimenti

· Comprensione, analisi e risoluzione di problemi

· Comprensione e uso dei linguaggi specifici



	COLLOQUIO

	Per quanto concerne il colloquio interdisciplinare, vengono fissati i seguenti obiettivi che saranno ulteriormente selezionati alunno per alunno


	· Acquisizione dei contenuti

· Capacità di esprimere chiaramente il proprio pensiero

· Conoscenza dei linguaggi specifici

· Capacità di rielaborazione personale

· Capacità di riflessione

· Capacità di collegamento

· Senso pratico e di osservazione




Criteri per il colloquio d’esame

In sede di colloquio d’esame si dovranno accertare non solo le conoscenze ma anche le competenze, pertanto gli alunni, suddivisi in fasce di livello, saranno chiamati ad esaminare documenti, noti e non noti, relativi ad argomenti affrontati durante l’anno, con percorsi finalizzati all’accertamento delle competenze acquisite nelle diverse materie oggetto di studio. 

In particolare il Collegio dei Docenti ha deliberato quanto segue, al fine di agevolare soprattutto gli studenti appartenenti alle fasce di livello medio basse:

· Ogni alunno dovrà elaborare, individualmente, due mappe concettuali incentrate su tematiche di suo gradimento, cercando di operare dei collegamenti interdisciplinari pertinenti. 

· Il colloquio d'esame, soprattutto per gli alunni che hanno evidenziato delle difficoltà nell'esposizione orale, verterà nella fase iniziale sull'esposizione di una delle due mappe. 

· Inoltre, per rendere l’esame meno astratto possibile, il Consiglio di classe si servirà di tutto quel materiale preparato dagli alunni, utile a supportare l'esposizione orale; si cercherà il infine di mettere a proprio agio l’alunno indirizzandolo verso un percorso che individui gli obiettivi effettivamente raggiunti da ciascuno.

· Gli alunni appartenenti alle fasce di livello più alte dovranno essere in grado, invece, di evidenziare la loro abilità ad operare collegamenti interdisciplinari partendo da documenti e immagini anche non note, e la loro capacità di avviare riflessioni su fatti ed eventi di attualità, collegamenti con la realtà contemporanea e fatti vissuti. 

Le aree disciplinari da privilegiare, l’impiego dei materiali e di sussidi, la procedura metodologica del colloquio, saranno definiti dalla sottocommissione, dopo la correzione degli elaborati scritti.

Il voto finale d'esame sarà espresso in decimi e sarà il risultato derivante dalla media aritmetica tra i seguenti elementi:

· Voto di ammissione (risultato, come deliberato dal Collegio dei Docenti,  della media matematica tra le medie delle valutazioni conseguite in tutte le discipline del primo e del secondo anno di corso e il terzo anno di corso);

· Risultati ottenuti nelle cinque prove scritte: italiano, prima lingua straniera (inglese), seconda lingua straniera (francese/tedesco), scienze matematiche, prova ministeriale INVALSI;

· Voto del colloquio orale.

 I risultati, che potrebbero presentarsi in forma decimale, saranno arrotondati per eccesso allo 0,5 e per difetto allo 0,49. 

La presente relazione, redatta dalla coordinatrice, è stata approvata in sede di scrutinio da tutti i docenti del Consiglio di Classe.

Firme

Urbania, ….


